
EMERGENZA UCRAINA - La situazione in Italia

 È possibile effetturare una donazione diretta (causale “Emergenza Ucraina”) al seguente IBAN: 
IT05 G 08399 12000 000000332325, intestato a Diocesi di Treviso – Caritas Tarvisina.

Per usufruire delle detrazioni fiscali previste dalla legge
si può effetturare la donazione al nostro braccio operativo Servitium Emiliani ONLUS, al seguente

IBAN: IT55 H 08399 12000 000000318111

Ulteriori comunicazioni saranno fornite in base all’evolversi degli eventi. 
Restate informati attraverso i dettagli che pubblichiamo settimanalmente sul nostro sito: 

www.caritastarvisina.it 
numero dedicato all’emergenza 345 5832774

Si invita a comunicare la disponibilità da parte di parrocchie e privati contattando il numero dedicato all’emergenza
345 5832774 o tramite la mail emergenzaucraina@diocesitreviso.it 

Le parrocchie e i privati del territorio che intendono accogliere a titolo gratuito e secondo uno stile di accoglienza
comunitaria saranno coordinati dalla Caritas Tarvisina all'interno di una progettualità condivisa con Enti locali,
Istituzioni e associazioni del territorio. 

Desidero accogliere...

Ogni necessità di accoglienza va segnalata alla Prefettura. Per quanto riguarda Treviso chiamare il numero 0422
592409 o scrivere a emergenzamigranti.pref_treviso@interno.it 

Conosco dei profughi che hanno bisogno di accoglienza...

https://youtu.be/7mUbEyjRcQw

Guarda il video sulle prassi di accoglienza in Diocesi

Vorrei offrirmi come volontario...
Qualora ci fosse la necessità di volontari per l’accompagnamento delle persone accolte, si può segnalare la propria
disponibilità, sempre tramite telefonata o e-mail.

dati al 11/04/2022

Nel territorio diocesano, dove sono arrivati più di 3mila profughi ucraini, Caritas Tarvisina propone uno stile di
accoglienza di comunità, secondo cui una famiglia o una parrocchia che accoglie è supportata dalla rete della
comunità, attraverso la quale ciascuno può offrire risorse materiali, risorse economiche, competenze, tempo.

Nella Diocesi di Treviso

Sono circa 97mila i cittadini ucraini entrati in Italia finora secondo i dati del Viminale (dati al 19/04/22). Le
principali destinazioni risultano essere Roma, Milano, Bologna e Napoli, dove vengono raggiunti familiari e
conoscenti già presenti in Italia. 
Dallo scoppio del conflitto, Caritas Italiana continua l’interlocuzione con le autorità nazionali per definire le migliori
condizioni di accoglienza per i cittadini ucraini e per valutare possibili canali umanitari di ingresso. Tra il 21 e il 22
marzo sono infatti arrivati da Varsavia 400 cittadini ucraini, accolti nel nostro Paese in una ventina di Caritas
diocesane, su voli umanitari organizzati da Caritas Italiana in collaborazione con la ong Solidaire e il supporto di
Open Arms.

In Italia

mailto:emergenzamigranti.pref_treviso@interno.it

